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Mentre la protesta si allarga ad altre città d'Italia 
- • _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , . 

Napoli di nuovo senza il Lotto 
per altri 7 giorni di sciopero 

Il governo, secondo i lavoratori, disattende gli impegni — L'incontro dei sindacati 
coi parlamentari — Anche a Milano ed a Genova i dipendenti sono in agitazione 

AVELLINO - Gravi colpe del Comune 
• •• • • i i ii . . . 4 • '• i • • • . . . - . . i — , — • • i 

Il conservatorio 
muore: perché non 

si interviene? 
Stanziato un miliardo e mezzo che la 
giunta però non spende - La situazione 

Anche per la settimana 
prossima niente cabala. La 
protesta dei « lottisti » non si 
ferma, anzi prosegue fino a 
sabato prossimo e sta conta
giando altre piazze del paese 
(sono previsti scioperi nei 
prossimi giorni anche a Ge
nova e a Milano). 

Quali i motivi di questa li
nea dura adottata dalle orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori del Lotto'.' Soprattutto 
uno: il fatto che il governo 
non solo non accenna a dare 
risposte precise ai problemi 
po«ti dalla categoria, ma an
che perché rinvia la patata 
bollente. « Ad una nostra ri
chiesta di incontro — ha com
mentato Loiacono della CGIL 
— il ministro Reviglio ha ri
sposto rinviando. La ragione 
ufficiale è che manca ancora 
una governo col supporto del
la fiducia del Parlamento *. 

Da qui la decisione di pro

seguire nella lotta che si 
estenderà a tutte le ricevito
rie presenti nella nostra re
gione. Saranno, dunque, cir
ca 500 i banchi 'Lotto sbar
rati . In questa settimana tra
scorsa in agitazione i lavora
tori e i loro rappresentanti 
sindacali hanno avuto solo la 
possibilità di incontrarsi con 
i vari gruppi parlamentari 
cui hanno esposto i- problemi 
e i disagi che scuotono la ca-* 
tegoria. 

Innanzitutto le questioni ri
guardanti la loro incolumità 
fisica messa in pericolo dalla 

escalation criminosa: circa.una 
cinquantina di rapine in que 
sto scorcio dell'80. mentre in 
tutto il '7JI erano state poco 
più di una trentina. 

E questo non basta. T ri
cevitori ci rimettono di ta
sca propria in caso di rapine 
se viene accertata la < negli

genza » dei lavoratori, concet
to piuttosto generico. Questa 
abnorme situazione è il 'rut
to di una legislazione a r r eda 
ta (lo stato giuridico della ca
tegoria è regolato da una le
gislazione risalente alla l'ine 
degli anni '20); intanto la lo
ro collocazione nel novero de
gli impiegati civili dello Sta
to non va a\ant i perché il 
contratto di questi lavoratori 
è Termo alla Commissione af
fari costituzionali del Senato. 

Perciò la categoria ha chie
sto in questi giorni la dere-
sponsabiliz/a/.ione dei -i lotti
sti » in caso di rapine o furti. 
ma poi — questione più di 
fondo — lo stralcio dalla ri
forma del ministero delle Fi
nanze della loro situazione. 
Insomma più precisamente: la 
privatizzazione del Lotto (co 
me è già in vigore per il 
Totocalcio e per l'Enalotto) 

e il loro inserimento all'in
terno dell'organico del perso 
naie del ministero delle Fi
nanze 

Il calendario di questa set
timana è fitto di iniziative: 
lunedi, presso la Camera del 
lavoro di Napoli, si terrà 
un'assemblea dei quadri diri
genti sindacali: martedì e 
mercoledì, rispettivamente. 
delegazioni dei « lottisti » na
poletani parteciperanno ad as
semblee dei loro colleghi a 
Genova e a Milano. Giovedì 
ci sarà un nuovo incontro con 
i gruppi parlamentari della 
Camera e il giorno successivo 
con quelli dell'assemblea re
gionale. Sabato prossimo: as
semblea dell'intendenza di Fi
nanza di Napoli dove si farà 
una valutazione sullo stato 
della vertenza. 

m. b. 

SALERNO - Illustrato nel corso di una conferenza stampa 

Il progetto dei comunisti 
per trasformare la città 

SALERNO — Interrogarsi su 
dove va Salerno, sul suo fu
turo, sulle sue prospettive, 
definirne insomma un ruolo 
produttivo e moderno: que
ste, in poche parole — quelle 
del compagno Andrea De Si
mone del direttivo provincia
le della Federazione del PCI 
— gli obiettivi del convegno 
sulla città di Salerno che i 
comunisti hanno indetto per 
il 18 e il 19 aprile. 

«Ci saranno accuse.*è pro
babile — ha detto De Simone 
— sulla possibile finalizza
zione elettoralistica che noi 
potremmo fare di questo 
convegno; ma la verità è 
un 'al t ra: noi al progetto di 
nuova città da applicare a 
Salerno ci stiamo lavorando 
da tan to ». 

Quello che dice De Simone, 
in effetti, convìnce, del resto 
è argomentato. Il convegno 
sulla città, per i comunisti 
salernitani è, in sostanza, un 
appello alla discussione rivol
to a tu t te le categorie, alla 
città, perché le forze migliori 
si uniscano per un riscatto di 
Salerno che ormai — come 
dimostra anche il questiona
n o raccolto dai comunisti in 
auestì giorni — vive un pro
fondo senso di malessere. C'è 

| poco da fare: sfiducia, ras-
I segnazione, si fanno sentire; 
] a " tu t to ciò, perché questo 

clima si creasse e diventasse 
sempre più forte. DC e per
sonale politico dirigente sa
lernitano hanno dato un 
contributo determinante . 

Salerno, adesso, deve libe
rarsi di un governo di dema
goghi. avventurieri e parolai. 
I suoi mali sono evidenti in 
"modo chiarissimo, e vengono 
anche messi in bella nfostra 
da uno studio organizzato dai 
comunisti e preparato, con 
l'apporto di ricerche univer
sitarie. sondaggi, il quotidia
no confronto con la stessa 
realtà dei militanti del parti
to. Si aggrava il problema 
dell'occupazione In città, il 
reddito diminuisce. II settore 
terziario, non legato alle atti
vità produttive, cresce più 
che in altri centr i : c'è il da to 
sintomatico, poi. del ri torno 
alla scolarizzazione secondo 
gli indirizzi tradizionali di 
fronte alla mancanza di oc
casioni di lavoro. -

C'è. inoltre, l'assenza dei 
servizi fondamentali, la man-

| canza di case, di scuole, di 
i ospedali, una rete di traspor-
! ti insufficiente e comnleta-
i mente disorganizzata. Sono 1 

problemi con cui i comunisti 
e i cittadini si scontrano tut t i 
i giorni soprat tut to per l'as
senza completa di un proget
to, di una logica» che non sia 
quella clientelare delle giunte 
comunali e del part i to di 
maggioranza relativa: là DC. 
Ma allora quali sono le pro
poste? Su un documento — 
presentato durante una con
ferenza s tampa dai comunisti 
nel corso della quale hanno 
preso la parola, oltre al 
compagno De Simone. i 
compagni onorevole Salvatore 
Forte e il compagno France
sco Calvanese — sono rias
sunti punto per punto gli e-
lementi del progetto dei co
munisti. - ; " ' ' 

Si richiede una diversa po
litica degli investimenti e del 
credito per la città e per la 
provincia, la riforma del col
locamento, un piano di e-
mergenza della occupazione 
nella industria e nei servizi. 
Ed i comunisti spiegano an
che quali sono i settori da 
privilegiare • (potenziamento 
dell 'apparato industriale esi
stente. rilancio del ruolo del
la imprenditoria locale at t ra
verso nuovi investimenti. 
produzione tecnologica relati
va alle nuove fonti energeti

che solari, del metano, ecc.). 
C'è poi il problema delle in
fras t ru t ture : «La questione 
infrastni t turale — dice te
stualmente il documento — 
va finalizzata ai nuovi pro
cessi e collocata nell 'ambito 
di un progetto di città-com
prensorio produttivo ed in
tegrato organicamente in 
un 'area metropoli tana regio
nale ». 

In sintesi questo, per i 
comunisti, vuole dire sposta
re Salerno dall 'ambito muni
cipalistico intessuto di ele
ment i assistenziali e precari 
a quelli di un'area metropoli
t ana integrata nell 'ambito di 
un' idea di sviluppo regionale 
e meridionale di segnp nuovo 
da definire fin nei particola
ri. Natura lmente l comunisti 
si pongono anche il proble
ma. centrale, dell 'Università 
che è r ichiamato nel docu
mento. 

Con queste Idee e con altre 
che sa ranno presentate nel 
dettagli in diverse comunica
zioni all ' interno del conve
gno. i comunisti affronteran
no la questione del degrado 
della ci t tà ponendo il pro
blema creatosi con la crisi 
della rappresentanza politica 
e del luogo del Comune. 

AVELLINO — Il conservato
rio «Domenico C ima rosa » di 
Avellino, dopo aver vissuto 
uno dei suoi più travagliati 
anni scolastici, rischia con il 
prossimo anno di chiudere 
definitivamente i battenti . In
fatti. il consiglio comunale 
t ra qualche mese terminerà il 
suo.ciclo quinquennale senza 
aver ancora approvato il pia-
:io di ristrutturazione dell'ex 
ospedale nei cui locali la 
scuola musicale dovrebbe es
sere trasferita dall 'attuale fa
tiscente sede della vecchia 
Camera di commercio. 

E' questa, in ordine di 
tempo, l 'ultima « perla » col
lezionata 'dalla giunta centri
sta di Avellino iDC. PS1, 
PRI> la quale, con la sua in
capacità. sta facendo colare a 
picco l'unica istituzione cul
turale esistente in città. 

All 'amministrazione spetta
va il compito di acquistare lo 
stabile dell'ospedale, per po
ter usufruire del miliardo e 
mezzo che lo Stato ha già 
stanziato per il Conservato
rio. ma che non può essere 
assegnato al Comune senza il 
preventivo passaggio di pro
prietà dello stabile da rimo
dernare. Per questo motivo il 
miliardo e mezzo rischia di 
finire tra i residui passivi ed 
il progetto per il nuovo Con
servatorio — elaborato da un 
professionista avellinese — 
corre il pericolo di r imanere 
sulla carta. 

Tut to ciò nonostante le sol
lecitazioni e le proteste della 
direzione del conserv-uono e 
della commissione scuola del 
consiglio comunale che è 
presieduta dal compagno Fe
derico Biondi, capogruppo 
comunista. 

In tanto , i 642 studenti del 
Conservatorio — suddivisi in 
circa 63 corsi, curat i da un 
perdonale d txenie .-oniposto 
da quasi cento pro;V.»on — 
continuano alla men ^eii'o a 
t i rare .avant i . Infatt i . ì U\or i 
di rifacimento dei locai del
l 'attuale sede — c:ie doveva
no essere già completati da 
mesi — procedono e i t i en . i -
mente a rilento. S i n j ad oggi 
si è provveduto soltanto rW>. 
riparazione dei solai (grave
men te pencolanti) e del 
man to di tegole.- .-"•-». -• ì 
- «" Per infissi e porte, invece, 
non si è fatto ancora nulla. 
E' facile, quindi, immaginare 
in quali condizioni studenti e 
professori siano costretti a 
lavorare: in locali « a tempe
ra tura ambiente ». i quali 
quando piove restano presso
ché allagati. 

A t ra r re vantaggio da que
s ta assurda situazione di 
precarietà sono stati sino ad 
ora soltanto i ladri che al 
Conservatorio sono ormai di 

casa. Si può dire che non 
passi giorno senza che fac
ciano qualche furto. 

Sino ad ora. però, per for
tuna non ne hanno compiuti 
di grossi: l'oggetto di mag
gior vaiore sot t rat to è s ta to 
il motore dei mantici dell'or
gano (del costo di circa un 
milione). Il motore, per la 
verità è s tato subito ricom
prato ma l'organo è rimasto 
muto, in quanto il t imore 
che il nuovo motore venga di 
nuovo rubato sconsiglia di 
montarlo. 

Quando termineranno i la
vori? A questa domanda nes
suno dell 'amministrazione sa 
rispondere, né la cosa sem
bra interessare gran che. Dal 
canto suo. la ditta appaltatri-
ce. che procede con esaspe
rante lentezza, continua a 
lamentare con sempre mag
giore insistenza una serie di 
marca t i pagamenti da par te 
del Comune e minaccia per 
questo di bloccare' i lavori. 

Gino Anzalone 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

NAPOLI 

' Questa Azienda comunica ai signori con
sumatori che è in vendita oltre al latte pasto
rizzato, anche latte a lunga conservazione nei 
tre tipi : 

intero, parzialmente scremato e totalmente 
scremato. 

I consumatori interessati possono, per
tanto, richiederlo al loro abituale negoziante. 

Con Giglia Tedesco 

Attivo 
delle donne 

• 

comuniste 
a Lioni 

S t a m a t t i n a , con in iz io 
a l le 9.30. av rà luogo pres
so il c i n e m a di Lioni , l 'at
tivo del le d o n n e c o m u n i s t e 
del l 'Al ta I r p i n i a sul t e m a : 
* Le d o n n e e le e lez ion i : 
p o r t i a m o i b isogni ed i va
lori delle d o n n e nel le isti
tuz ioni pe r r i n n o v a r e e 
c a m b i a r e la q u a l i t à de l la 
v i ta ». 

Al l ' a t t ivo p a r t e c i p e r à la 
c o m p a g n a onorevo le Gig l i a 
Tedesco , c h e è s t a t a pre
s e n t e atì u n a a n a l o g a ini
z i a t ive c h e si è t e n u t a ieri • 
pomer igg io ad Avell ino, 
p resso la l ib re r ia « R ina 
sc i t a > ed h a visto la par 
t ec ipaz ione di u n g r a n nu
m e r o di d o n n e di Avell ino 
e de i c e n t r i d e l l ' i n t e r l a n d . 

LUTTO 
E' morto il compagno Bra

no Francesco. Ai familiari 
giungano le più sent i te con
doglianze dei comunisti di 
Barra e della redazione del-
l'« Unità ». 

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO fINO AL 30 APRILE 1980 

TRANSIT - VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

SU STRADA L ! 
SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

c5w jvesuviana motori 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 

Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 881.43.61 
Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 882.69.59 

IL PARTITO 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Domani 14 aprile alle 
ore 17.30 nei locali della 
Federazione si terrà una 
riunione con i segretari 
e con i responsahili del
le cellule di fabbrica e 
dei luoghi di lavoro sui 
problemi internazionali. 
Alla riunione che sarà 
introdotta dal compagno 
Eugenio Donise sezrela-
rio della Federazione co
munista napoletana, par
teciperà il compagno 

• Giorsno Napolitano della 
Direzione del partito. 

COMMEMORAZIONE 
DEL COMPAGNO 
D'ALESSANDRO 
A 8. VITALIANO 

Alle ore 10 il compagno 
Pietro Valenza commemo
rerà la figura del -compa
gno Giuseppe D'Alessan
dro. Vecchio mili tante 
comunista e valoroso an
tifascista. La manifesta
zione sarà presieduta dal 
compagno Mario Palermo. 
Pa'rteciperà il compagno 

Abenante della segreteria 
della Federazione. 

IL DIBATTITO 
Secondigliano 167. alle 

ore 3.30. dibatt i to struttu
re quartiere con Sando-
menico e Impegno. 

ASSEMBLEE 
S. Pietro a Pat ierno, 

ore 10. nella sede del con
siglio di quartiere, sul ri
sanamento quart iere con 
Riano e Imbimbo; S. Se
bastiano. alle ore 10.30, 
zona Basso Vesuviano con 
Monopoli: Capri, alle ore 
10. riunione comitato di
rettivo con Vozza. 

RIUNIONE 
COMITATO DIRETTIVO 
IN FEDERAZIONE 

Lunedi alle ore 9 in 
Federazione si riunirà II 
comitato direttivo. 

MARTEDÌ-
IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE 
DEL CF E DELLA CFC 

Alle ore 17,30 di martedì 
si riunirà il comitato fe
derale e la commissione 
di controllo in Federa
zione. 

esposizione permanente 

f ima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

Roulottes Centro di Napoli 
s.n.c. 

Concessionaria LAVERDA-LANDER 
Roulottes - Autocaravan - Camper - Case mobili 

Via Comunale Orsolana ai Cangianì, 79 
80131 NAPOLI - Tel. 254968/466635 

VENDITA - NOLEGGIO LEASING 

Nuovo e usato 
Consulenza gratuita 
Acquisto- Permute 
Assistenza tecnica 
Rimessaggio Carrelli 
Accessori tende 

Nautica (Tecnofiber. Eolo. 
Intcrnautika, Dalmatika). 

f 


